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Questo quaderno di lavoro è stato pensato per 
sostenere chi insegna e chi studia nella scuola 
secondaria di primo grado lungo un percorso 
formativo dedicato alla biodiversità marina e ai 
metodi di protezione e ripristino degli ecosistemi. 
Alcune sezioni del quaderno sono interattive e sono 
indicate con il colore blu; altre parti, più specifiche 
per i docenti, sono evidenziate in rosso. Qui di seguito 
viene presentata la struttura dei contenuti, ideata 
per facilitare l’introduzione, l’approfondimento e la 
verifica degli argomenti, coinvolgendo attivamente 
sia docenti che studenti.

Il percorso include diversi strumenti:
•	 2 approfondimenti tematici:

◊	 l’importanza della rinaturalizzazione marina 
come strategia per recuperare habitat degradati, 
ripristinare funzioni ecologiche fondamentali e 
favorire la conservazione della biodiversità nel 
mare, con benefici per l’equilibrio degli ecosistemi 
marini;

Proteggi la biodiversità  
del mare 
Pesca sostenibile e futuro degli oceani
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◊	 i metodi e le tecniche utilizzate nel ripristino degli 
ambienti marini, le sfide legate all’attuazione 
di queste pratiche e le prospettive future per 
integrare la rinaturalizzazione nelle politiche di 
tutela e gestione sostenibile del mare.

Ogni articolo si conclude con una tabella che riporta 
gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (SDG), ovvero 
gli obiettivi globali contenuti nell’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite, a cui questi temi contribuiscono. Gli SDG 
aiutano a collegare i contenuti didattici a un quadro 
più ampio e riconosciuto a livello internazionale.

•	 2 mappe di sintesi, anche in versione interattiva, 
progettate per facilitare chi studia offrendo una 
panoramica visiva e immediata dei concetti chiave 
di ciascun articolo.

•	 2 infografiche per approfondire i temi presentati.

•	 1 quiz interattivo, utile per consolidare le conoscenze 
acquisite e stimolare l’apprendimento attivo tramite 
domande a risposta multipla.

•	 1 video di approfondimento legato alla tematica 
trattata in questo quaderno di lavoro.

•	 1 sezione di approfondimento per docenti con:
◊	 le attività del National Biodiversity Future Center 
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(NBFC), evidenziando metodologie e risultati di 
ricerca innovativi;

◊	 1 tabella con collegamenti interdisciplinari 
per integrare il percorso con contenuti di altre 
discipline;

◊	 link selezionati a risorse istituzionali e a 
materiali divulgativi per consentire ulteriori 
approfondimenti.

•	 1 proposta di attività didattica pratica e 
collaborativa, pensata per sviluppare il lavoro di 
gruppo e la riflessione critica.

•	 1 griglia di valutazione per docenti, per una verifica 
di conoscenze e competenze sviluppate da studenti 
e studentesse al termine del percorso.
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Approfondimento 1

Il sovrasfruttamento 
della pesca nel 
Mediterraneo
Il sovrasfruttamento della pesca (o sovrapesca) è uno dei problemi più 
gravi che affliggono il Mar Mediterraneo, un ambiente ricco ma fragile, da 
cui dipendono ecosistemi marini complessi e molte comunità costiere. Si 
parla di sovrasfruttamento quando la quantità di pesce prelevata supera 
la capacità delle popolazioni ittiche di riprodursi e mantenere costante il 
numero di individui nel medio-lungo periodo. Recenti dati evidenziano che 
oltre il 60% della popolazione ittica nel Mediterraneo è sovrasfruttata, con 
punte che raggiungono anche il 90% per alcune specie di fondale, come 
dimostrato dal rapporto 2023 della Commissione Generale per la Pesca 
nel Mediterraneo (CGPM) e dalla Organizzazione delle Nazioni Unite per 
l’alimentazione e l’agricoltura (FAO).

Gli impatti ambientali
Il sovrasfruttamento ha conseguenze profonde sull’ambiente marino. La 
riduzione drastica delle popolazioni di specie chiave – ovvero di gruppi 
di individui di una specie che hanno un ruolo ecologico fondamentale 
nel mantenimento dell’equilibrio dell’ecosistema marino, come il tonno 
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rosso e molte specie che vivono vicino ai fondali – porta a una perdita 
di biodiversità marina e a un’alterazione degli equilibri ecologici degli 
ecosistemi. La pesca intensiva, in particolare quella a strascico, danneggia 
i fondali marini, distruggendo habitat fondamentali per la riproduzione e 
la crescita di molti organismi. Questi cambiamenti provocano un effetto 
domino che minaccia la resilienza degli ecosistemi, ossia la loro capacità 
di resistere, adattarsi e riprendersi da alterazioni o danni, mantenendo così 
la funzionalità e l’equilibrio naturale. Questa resilienza è fondamentale per 
permettere agli ecosistemi di continuare a fornire contributi essenziali alle 
persone, come la regolazione del clima e il sostegno alla catena alimentare.
Un caso emblematico è quello del merluzzo (o nasello), che in Italia si trova 
in una condizione di totale collasso biologico. Essendo uno dei pesci più 
consumati nella dieta umana, è molto sovrasfruttato soprattutto nel Tirreno, 
con il prelievo di individui giovani, che quindi non si sono ancora riprodotti, 
e sotto la taglia minima consentita dalla legge. Questo fenomeno mette 
a rischio la rigenerazione della popolazione e la sostenibilità della pesca 
artigianale, fondamentale per molte comunità costiere italiane.

Nasello o merluzzo - Merluccius merluccius
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Anche il riccio di mare, parte integrante degli ecosistemi costieri, è soggetto 
a forte pressione di pesca. La sua raccolta è regolamentata da limiti 
stagionali e quantitativi per evitare il declino delle popolazioni, essenziali 
per il mantenimento degli habitat marini come le praterie di alghe di cui 
gli stessi ricci si nutrono. Progetti di acquacoltura stanno emergendo come 
iniziative promettenti per sostenere sia la domanda di mercato che il 
ripristino degli ecosistemi naturali.

Riccio di mare - Arbacia lixula
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Le conseguenze socio-economiche
Il Mediterraneo è storicamente un mare di pesca per molte popolazioni che 
abitano nelle regioni costiere. Il sovrasfruttamento minaccia direttamente i 
mezzi di sussistenza di migliaia di persone che vivono di pesca artigianale 
e le economie locali che dipendono da questa attività. La riduzione delle 
risorse ittiche si traduce in una diminuzione della disponibilità di pescato 
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fresco sul mercato locale, impattando anche le abitudini alimentari di molte 
persone.
Specie come alici, sardine, vongole, branzini, orate e palombi sono le 
colonne portanti della pesca italiana, insieme al merluzzo e al tonno rosso, 
con regioni come Sicilia, Marche, Veneto ed Emilia-Romagna protagoniste 
della produzione ittica. La sostenibilità della pesca è quindi anche una 
questione di tutela delle tradizioni culturali legate alla dieta mediterranea.

Ci sono varie tecniche di pesca
In Italia esistono diversi modi di pescare. Alcuni sono metodi tradizionali, 
legati alla piccola pesca costiera, come le reti da posta, i tramagli, i 
palangari e le nasse. Questi sistemi, usati da secoli, fanno parte della 
cultura marinara: pensiamo alle lampare che illuminano il mare di notte 
per attirare le alici nell’Adriatico, o alle tonnare fisse della Sicilia, un esempio 
storico di pesca organizzata.

Rete da posta 
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peschereccio
cavorete

galleggiantisacco della rete

divergenti

cavo 
di acciaio
collegato 
alla barca

lima di piombo
per mantenere bassa
la rete e smuovere il sedimento

Pesca a strascico 

Palangaro 

Accanto a queste tecniche, c’è la pesca a strascico, che oggi garantisce 
gran parte del pescato italiano. È una tecnica più industriale che consiste 
nel trainare grandi reti sul fondale. È legale a una certa distanza dalla 
costa, ma molto regolamentata perché danneggia gli habitat marini e 
può causare la cattura anche di pescato troppo piccolo o di specie non 
commerciali. 
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Differenza tra pesca sostenibile e pesca eccessiva

La pesca sostenibile è quella praticata in modo da garantire la 
rigenerazione delle popolazioni ittiche, cioè la capacità delle specie 
di riprodursi e aumentare il loro numero nel tempo in modo naturale, 
mantenendo l’equilibrio degli ecosistemi marini. Le catture devono quindi 
essere regolamentate in quantità e modalità per evitare la sovrapesca. Al 
contrario, la pesca eccessiva comporta un prelievo superiore alla capacità 
rigenerativa delle specie, con conseguente declino delle popolazioni, 
perdita di biodiversità e danni agli ambienti marini. Tecniche come la pesca 
a strascico e il palangaro indiscriminato aumentano l’impatto negativo con 
catture non volute e danni ai fondali. Il palangaro è una tecnica di pesca 
che utilizza una lenza molto lunga con numerosi ami distanziati. Viene usata 
per catturare pesci come il tonno, il pesce spada e il merluzzo, ma può 
catturare in modo accidentale anche altre specie (come le tartarughe) 
provocando lesioni e morti che danneggiano l’ecosistema marino.

Rischi di un uso indiscriminato del palangaro
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Politiche di gestione e regolamentazione

Per contrastare il fenomeno della sovrapesca sono stati adottati piani 
pluriennali di gestione a livello regionale ed europeo, come quelli promossi 
dall’Unione Europea. Questi piani mirano a ridurre la pressione sulla pesca, 
stabilendo limiti di cattura basati sul principio del Maximum Sustainable 
Yield (MSY), cioè il massimo prelievo consentito per mantenere le 
popolazioni ittiche stabili nel tempo.
Il concetto di MSY è fondamentale nella gestione della pesca sostenibile. 
Indica infatti la quantità massima di pesci che può essere pescata senza 
compromettere la capacità della popolazione di rigenerarsi negli anni 
successivi. L’idea si basa sul fatto che le popolazioni di pesci crescono più 
rapidamente quando sono a una densità intermedia e quindi è possibile 
prelevare solo gli individui “in eccesso” senza ridurre il numero totale in 
modo pericoloso. Pescare oltre il limite fissato dal MSY può portare al declino 
rapido e al rischio di collasso della popolazione. 

Basso livello 
di pesca

Livello 
di pesca 
moderato

Sovrasfruttamento

O FMSY

Cattura Rendimento massimo sostenibile (MSY)
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Grazie a questi sforzi, alcune specie mostrano segnali di ripresa, come la 
sogliola nell’Adriatico, il rombo chiodato e il nasello. Questi segnali di ripresa 
indicano un aumento graduale o stabilizzazione delle popolazioni rispetto 
a situazioni precedenti di forte diminuzione, ma non significa che tutte 
queste specie non siano più a rischio, come nel caso del nasello che - pur 
beneficiando di miglioramenti grazie alle misure di gestione - resta una 
specie da monitorare attentamente.
Inoltre, tra i fattori che aggravano la pressione di pesca sulle popolazioni 
naturali, vanno considerati anche i danni causati dalle pratiche di pesca 
illegale, non regolamentata e non dichiarata. Queste pratiche aumentano 
in modo sconsiderato il prelievo di pesci, spesso senza limiti o controlli, 
riducendo gli sforzi di recupero delle specie ittiche. La pesca illegale, 
diffusa anche nel Mediterraneo, rappresenta quindi un problema serio e 
una minaccia per la biodiversità marina e per le comunità che da essa 
dipendono.
Per alleviare la pressione su specie molto sfruttate come alici e sardine, 
è importante promuovere il consumo di pesce proveniente da filiere 
sostenibili e valorizzare specie meno richieste ma ugualmente nutrienti e 
con minore impatto ambientale, diversificando così la dieta e contribuendo 
a preservare gli ecosistemi marini.
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Infografica 1

La sovrapesca 
delle sardine
La pressione di pesca nella regione Mediterraneo e del Mar Nero 
è circa il doppio rispetto a quella considerata sostenibile.  
Ecco le conseguenze della sovrapesca delle sardine

In questi mari il 60% degli stock ittici è sovrasfruttato: cioè più della metà 
delle popolazioni di pesci monitorate (come nasello, triglia, sogliola, tonno, 
ecc.) vengono pescate più velocemente di quanto riescano a riprodursi. 
La sovrapesca non ha conseguenze solo sulla specie sovrapescata, ma 
impatta su tutto l’ecosistema di cui fa parte. 

Gellificazione 
dell’ecosistema

Aumento di specie 
simili

Altre specie che si nutrono 
di plancton (acciughe, sgombri…) 
possono aumentare - se non 
sovrasfruttate a loro volta - 
perché si riduce la competizione 
per le risorse.

Aumentano le meduse, che si 
nutrono di plancton, ma offrono 
pochissimo valore nutritivo 
ai predatori.

Crisi per la pesca 
e i mercati

La crisi delle sardine mette 
in difficoltà i pescatori e può 
innescare aumenti di prezzo 
nei mercati del pesce.

Piani di gestione per 
una pesca sostenibile

Sono messi in atto piani di 
gestione sostenibile della pesca: 
limiti al prelievo e protezione 
delle aree sensibili.

Sovrapesca Diminuzione delle 
specie predatrici

Le sardine sono pescate con 
ciancioli, cioè reti che circondano 
il banco di pesce.

Con meno sardine disponibili, 
molti predatori (tonni, cetacei, 
uccelli marini) faticano a nutrirsi 
e devono spostarsi su altre prede, 
con rischi di calo riproduttivo.

1 2
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Educazione civica e obiettivi per lo sviluppo sostenibile (SDG)  
dell’Agenda 2030

SDG 2
Fame zero

Le politiche e le pratiche di pesca sostenibile 
garantiscono la sicurezza alimentare, assicurando la 
disponibilità di pesce e prodotti ittici nutrienti per le 
comunità costiere e la popolazione in generale.

SDG 8
Lavoro dignitoso e 
crescita economica

Le iniziative per la pesca responsabile promuovono 
mezzi di sussistenza sostenibili per i pescatori 
artigianali e professionali, migliorando la redditività 
sociale ed economica delle comunità costiere.

SDG 12
Consumo e 
produzione 
responsabili

Gli attori della filiera ittica sostengono la pesca 
responsabile e adottano tecniche a basso impatto, 
riducendo lo sfruttamento e valorizzando specie 
meno conosciute per diversificare la dieta in modo 
sostenibile.

SDG 13
Lotta contro il 
cambiamento 
climatico

La gestione sostenibile della pesca e degli 
allevamenti intensivi marini contribuisce a ridurre 
l’impatto ambientale, preservare gli habitat marini 
e migliorare la resilienza degli ecosistemi marini ai 
cambiamenti climatici.

SDG 14
Vita sott’acqua

Le politiche e le pratiche di gestione sostenibile 
proteggono e utilizzano in modo durevole gli 
oceani, i mari e le risorse marine, contrastando il 
sovrasfruttamento ittico e preservando la biodiversità 
marina.
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DEFINIZIONE E 
STATO ATTUALE

IMPATTI 
AMBIENTALI

SPECIE A RISCHIO 
E GESTIONE

CONSEGUENZE  
SOCIO-ECONOMICHE

TECNICHE DI PESCA

ACQUACOLTURA

POLITICHE DI GESTIONE  
E REGOLAMENTAZIONE

CONSUMO SOSTENIBILE

Sovrasfruttamento: eccessivo prelievo rispetto rigenerazione

Oltre 60% popolazioni ittiche Mediterraneo sovrasfruttate

Alcune specie fino al 90% sovrasfruttamento 

Diminuzione specie chiave

Distruzione habitat

Alterazione delle reti trofiche

Merluzzo e riccio di mare sotto pressione

Acquacoltura per sostenibilità

Impatto su pesca artigianale e mercato locale

Specie chiave: alici, sardine, vongole, branzini, orate, 
palombi, tonno rosso

Piccola pesca costiera e pesca a strascico

Crescita allevamenti

Problemi benessere animale, malattie e rischio fuga

Uso antibiotici favorisce batteri resistenti, rischio per persone

Resistenza agli antibiotici

Piani regionali/europei per ridurre pressione

Limiti basati su Maximum Sustainable Yield (MSY)

Pesca illegale come minaccia per biodiversità

Rischio cattura specie non desiderate

Promozione specie meno sfruttate e diversificazione della dieta

IL SOVRASFRUTTAMENTO 
DELLA PESCA NEL 
MEDITERRANEO
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Approfondimento  2  
Alimentazione 
sostenibile e pesca 
responsabile
L’alimentazione sostenibile è un modello di consumo che coniuga la salute 
del nostro Pianeta con il benessere delle persone e degli altri abitanti 
degli ecosistemi, e il pescato può e deve farne parte se scelto in modo 
consapevole. Nei Paesi del Mediterraneo, un mare di grande biodiversità 
ma ormai fortemente sovrasfruttato, adottare un consumo responsabile di 
prodotti ittici è fondamentale per garantire la salute degli ecosistemi marini 
e la sopravvivenza delle comunità che da sempre vivono di pesca.

Principi di alimentazione sostenibile

Un’alimentazione sostenibile valorizza prodotti freschi, locali e di stagione, 
con un impatto ambientale ridotto. La dieta mediterranea, considerata uno 
dei modelli più sani e sostenibili al mondo, include regolarmente il pesce 
azzurro come acciughe, sardine e sgombri, pesci di piccola taglia che si 
riproducono rapidamente e sono meno soggetti a sovrasfruttamento.
Un aspetto fondamentale nelle scelte alimentari sostenibili è comprendere 
il concetto di rete trofica alimentare marina, dove le specie più piccole e a 
crescita rapida rappresentano la base della rete trofica e hanno un impatto 
ambientale minore. Per questo motivo si dice: “più piccolo è, meglio è”. 
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Consumare pesci di taglia piccola e di rapido ciclo vitale aiuta a preservare 
l’equilibrio ecologico e a ridurre la pressione sulle specie più longeve e 
vulnerabili.
Un ulteriore motivo per preferire specie più piccole riguarda il fenomeno del 
bioaccumulo di sostanze tossiche, come i metalli pesanti, nel tessuto degli 
organismi marini. Il mercurio, in particolare, è un inquinante pericoloso che 
si accumula negli organismi e non si elimina facilmente. Viene immesso 
nell’ambiente marino principalmente dalle attività umane, come l’utilizzo di 
combustibili fossili e l’industria, e tende a concentrarsi nel pesce e nei frutti 
di mare consumati dall’essere umano. Per esempio, un’alice può contenere 
anche solo una “particella” di mercurio che resta nel suo corpo per tutta la 
vita. Quando un predatore più grande, come il tonno, si nutre di molte alici, 
accumula in sé tutte le particelle di mercurio presenti nelle prede. Se poi 
mangiamo il tonno, il mercurio si accumula anche dentro il nostro corpo, 
con possibili effetti nocivi sulla nostra salute. Questo processo è chiamato 
biomagnificazione e sottolinea l’importanza di favorire il consumo di specie 
di piccola taglia e con cicli biologici rapidi per ridurre l’esposizione a questi 
inquinanti.

tempo

Bioaccumulo

Biomagnificazione
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L’acquacoltura

Oltre alla pesca, una parte sempre maggiore del pesce che arriva 
sulle nostre tavole proviene dagli allevamenti ittici. A livello globale, 
l’acquacoltura , ovvero l’allevamento di pesci e altre specie marine, ha 
ormai superato la pesca tradizionale come principale fonte di pesce 
destinato al consumo umano. In Italia si allevano soprattutto orate, spigole 
e trote, che troviamo comunemente al supermercato. L’acquacoltura aiuta 
a soddisfare la crescente domanda di pesce, ma può creare problemi 
ambientali e di benessere animale: nelle gabbie o nelle vasche affollate 
si diffondono facilmente malattie, e per contrastarle si usano farmaci che 
possono avere effetti sugli ecosistemi circostanti. Inoltre, quando gli animali 
allevati riescono a fuggire, possono diffondere malattie alle popolazioni 
selvatiche e alterare gli equilibri degli ecosistemi circostanti, creando rischi 
aggiuntivi per la biodiversità e la salute ambientale.

Acquacoltura 
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La resistenza agli antibiotici
L’uso diffuso di antibiotici negli allevamenti ittici, necessario per 
controllare la diffusione di malattie nelle condizioni di alta densità, può 
favorire lo sviluppo di batteri resistenti ai farmaci. Questa antibiotico-
resistenza rappresenta un problema grave perché può trasferirsi 
anche agli esseri umani, riducendo l’efficacia delle terapie antibiotiche 
tradizionali. La diffusione di ceppi di batteri resistenti nell’ambiente 
marino e nei pesci consumati dalle persone richiede una gestione 
attenta e l’adozione di pratiche sostenibili volte a minimizzare l’uso di 
farmaci e a prevenire la diffusione delle resistenze. 

Vantaggi e problemi dell’acquacoltura marina 

L’acquacoltura rappresenta una possibile modalità per integrare l’offerta 
di prodotti ittici e contribuire a ridurre la pressione diretta sulle risorse 
naturali. Tuttavia, questa pratica comporta numerosi problemi e richiede 
una gestione molto responsabile per evitare impatti ambientali e sociali 
negativi.

Tra le principali criticità dell’acquacoltura ci sono:
•	 l’inquinamento causato dalle deiezioni, dai mangimi e dai farmaci usati 

negli allevamenti, che possono compromettere la qualità della acque e 
dei fondali circostanti;

•	 il benessere animale, spesso compromesso dal sovraffollamento nelle 
vasche o gabbie marine e dalla diffusione di malattie, come il virus 
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PRV-1 nel salmone, è accompagnato dall’impatto ambientale legato 
all’approvvigionamento dei mangimi, che in gran parte derivano dalla 
pesca di pesci selvatici, cioè pesci catturati nel loro habitat naturale, 
con conseguente pressione sulle stesse specie naturali che si cerca di 
preservare;

•	 la diffusione di malattie e parassiti dagli allevamenti alle popolazioni 
selvatiche che può alterare gli equilibri dell’ecosistema marino;

•	 l’introduzione accidentale o volontaria di specie non autoctone invasive 
attraverso l’attività di allevamento, che minaccia la biodiversità locale;

•	 la distruzione di habitat naturali, spesso causata dalla realizzazione di 
impianti di acquacoltura, come le foreste di mangrovie in zone tropicali 
e subtropicali o le praterie di fanerogame marine, essenziali per molte 
specie.

Per minimizzare questi impatti negativi, esistono standard e certificazioni 
come l’ASC (Aquaculture Stewardship Council), che definisce rigorosi 
criteri per garantire allevamenti sostenibili. Lo standard ASC prevede il 
monitoraggio della qualità dell’acqua, l’uso responsabile dei mangimi e 
dei farmaci, il rispetto del benessere animale, la tutela degli habitat e la 
gestione integrata delle malattie.
È importante ricordare che acquistare prodotti da allevamenti certificati 
rappresenta una scelta consapevole anche quando si opta per il pesce 
surgelato, che spesso mantiene qualità e valori nutrizionali comparabili al 
fresco purché adeguatamente trattato e certificato.
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La pesca del krill e i suoi impatti ambientali 
 
Il krill è un piccolo crostaceo simile a un gamberetto che vive 
soprattutto nelle acque fredde dell’Antartide ed è alla base della catena 
alimentare marina in queste zone. Questa specie è fondamentale per 
la sopravvivenza di molti animali come pinguini, balene e foche, che si 
nutrono di krill in grandi quantità.
Negli ultimi anni, la pesca industriale del krill è cresciuta rapidamente, 
spesso con metodi molto intensivi che ne prelevano grandi quantità. Il 
krill viene poi trasformato in prodotti come integratori alimentari a base 
di omega-3 o mangimi per l’acquacoltura e l’allevamento di animali 
domestici. Tuttavia, questo sfruttamento massiccio mette a rischio la 
fauna antartica: la riduzione della biomassa di krill può causare un crollo 
delle popolazioni di specie chiave, come i pinguini, con effetti a cascata 
sull’ecosistema. Inoltre, la pesca intensiva danneggia anche l’ambiente 
marino attraverso la cattura accidentale di specie protette come le 
balene e la possibile contaminazione delle acque.
Alcune organizzazioni ambientaliste denunciano la pesca del krill 
non sostenibile e chiedono la protezione di aree marine sensibili 
dell’Antartide, proponendo la creazione di riserve oceaniche dove 
proibire la pesca. La sfida è trovare un equilibrio tra l’uso commerciale 
del krill e la conservazione degli ecosistemi marini, evitando così di 
compromettere la biodiversità e la salute di un ambiente ancora 
relativamente incontaminato. 
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Come scegliere in modo consapevole

Scegliere prodotti ittici certificati è uno dei modi più semplici per contribuire 
alla pesca responsabile. Le etichette ASC e MSC (Marine Stewardship 
Council) indicano rispettivamente acquacoltura responsabile e pesca 
sostenibile di specie selvatiche, riconoscibili grazie ai loghi blu-azzurri sulle 
confezioni o sugli espositori.

Per leggere correttamente un’etichetta è importante verificare: 

•	 la presenza delle certificazioni MSC e ASC;
•	 la zona di pesca o di allevamento, spesso indicata con codici specifici 

che fanno riferimento all’area geografica (per esempio, “FAO 37” per il 
Mediterraneo);

•	 il metodo di pesca o allevamento utilizzato;
•	 la specie e la tracciabilità del prodotto.
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È consigliabile privilegiare il consumo di pesce fresco locale per ridurre 
l’impatto del trasporto e sostenere le economie costiere, ma anche 
i prodotti surgelati certificati possono essere un’ottima alternativa 
soprattutto fuori stagione o quando la disponibilità è ridotta.

 Nel cartellino segnaprezzi delle pescherie si trovano informazioni 
importanti sulla provenienza del pescato, sul metodi di cattura  

e sul tipo di conservazione del prodotto

Quali informazioni si trovano sulle etichette del pesce
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La Mappa delle zone FAO indica l’area di provenienza del pescato

 La stagionalità dei pesci e il consumo intelligente

Proprio come frutta e verdura, anche il pescato ha una sua stagionalità, 
legata al ciclo riproduttivo delle specie e ai periodi di maggiore 
abbondanza nelle diverse aree marine italiane. Consumare pesce di 
stagione significa rispettare i tempi di riproduzione e i periodi di divieto 
di pesca, riducendo così la pressione sulle popolazioni e favorendo il 
mantenimento dell’equilibrio negli ecosistemi marini.
Per esempio, per il mercato italiano esiste un calendario stagionale che 
indica i mesi migliori per il consumo di diverse specie ittiche, basato su 
criteri che tengono conto della provenienza da acque locali, del ciclo vitale 
delle specie e dei periodi dedicati al fermo biologico obbligatorio per legge.
Questa stagionalità aiuta a promuovere scelte alimentari consapevoli, 
favorendo la sostenibilità della pesca e la qualità del pescato fresco sulle 
nostre tavole.
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Specie principali Mesi di maggior disponibilità Note

Alici Maggio - Agosto Molto diffuse e consumate

Sardine Maggio - Settembre Fonte di omega-3

Spigole Aprile - Ottobre Pesca locale e acquacoltura

Orate Giugno - Settembre Acquacoltura diffusa

Nasello Marzo - Ottobre Specie fragile, sorvegliata

Tonno Maggio - Settembre Specie pregiata, soggetta a regolazioni

Ricciola Giugno - Settembre Pesca regolamentata

C’è chi sceglie di non mangiare pesce

Una scelta che sta crescendo per motivi di sostenibilità e benessere 
animale è quella di ridurre o eliminare anche il consumo di pesce, 
adottando diete vegetariane o vegane. Chi sceglie questa strada spesso lo 
fa per evitare l’impatto ambientale associato alla pesca e all’acquacoltura 
intensiva, oltre che per motivi etici. Alcune persone optano per il 
pescetarianesimo, ovvero una dieta a base di vegetali ma con consumo 
moderato e consapevole di prodotti ittici sostenibili. Questa scelta cerca 
di mettere in luce il ruolo importante delle politiche pubbliche e delle 
campagne di sensibilizzazione per offrire alternative alimentari salutari, 
sostenibili e rispettose degli ecosistemi marini.
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Partecipazione attiva e responsabilità sociale
La tutela degli ecosistemi marini passa anche attraverso la partecipazione 
attiva di cittadine e cittadini. Progetti di citizen science e iniziative di 
sensibilizzazione come le campagne di comunicazione del Marine 
Stewardship Council e le attività di monitoraggio ambientale coinvolgono 
pescatori, consumatori e comunità locali nel controllo e nella conservazione 
del mare e delle specie che lo abitano. Questi programmi favoriscono una 
maggiore consapevolezza sull’importanza della biodiversità marina e sulla 
necessità di pratiche sostenibili, promuovendo un futuro in cui il mare possa 
continuare a garantire risorse e benessere.
Un esempio concreto di pratica sostenibile arriva dalla spiaggia di 
Senigallia dove è stato installato il “Pannello della Sostenibilità”, promosso 
da Ambiente Mare Italia in collaborazione con il Comune e le associazioni 
locali. Questo pannello diffonde cinque semplici regole per chi visita le 
spiagge libere: 

1.	 AI TUOI RIFIUTI PENSACI TU.  
La sabbia e il mare non sono una discarica.

2.	 LASCIA TUTTO DOVE LA NATURA LO HA VOLUTO.  
Ogni elemento naturale è fondamentale per l’ambiente.

3.	 SE DECIDI DI FUMARE, NON LASCIARNE TRACCIA.  
Non abbandonare i mozziconi e utilizza un posacenere.

4.	 DIMENTICA L’USA E GETTA.  
Ciò che usi per pochi minuti inquina per secoli.

5.	 USA CREME SOLARI ECOSOSTENIBILI. 
 Proteggi il mare mentre proteggi la tua pelle.
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Questa iniziativa, insieme a campagne simili in altre località italiane, 
rappresenta un modello virtuoso di educazione ambientale e di 
responsabilità collettiva, fondamentale per ridurre l’impatto antropico 
sull’ecosistema marino e costiero. Sono migliaia le persone volontarie 
coinvolte in attività di pulizia di spiagge e fondali in tutta Italia, con 
tonnellate di rifiuti raccolti ogni anno, dimostrando come l’impegno civico 
possa fare la differenza per la qualità e la salute del mare.

@
M

ar
ev

iv
o

Le campagne di sensibilizzazione sono uno strumento importante 
per la tutela dell’ambiente
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Infografica 2

Che pesce mangiamo 
in Europa?
Ecco i prodotti ittici più consumati nell’Unione Europea  
Fonte: dati EUMOFA 2021

Oltre il 71% del pesce consumato viene pescato in natura, mentre il 28,7% 
proviene da acquacoltura. Ci sono però grandi differenze fra le specie. 
Per esempio, salmone, mitili e trote derivano quasi esclusivamente da 
allevamento; tonno, merluzzo, sardine e sgombro derivano da attività di 
pesca. 

La stima del consumo è calcolata considerando: pescato + pesce da 
allevamento + pesce importato − pesce esportato.
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Tonno

Salmone

Merluzzo

Gamberi

Mitili 

Nasello

Aringa

Calamaro

Sardina

Sgombro

Trota

Vongola

Carbonaro

Altri
prodotti ittici

Totale

Prodotto
ittico

Consumo
(pro capite, in kg)

Andamento 
del consumo 

(2020-2021)

Da pesca Da
allevamento

2,86

2,60

1,75

1,63

1,25

1,02

1,00

0,72

0,54

0,53

0,49

0,37

0,36

6,29

23,71

–6%

+7%

+2%

+11%

+5%

–1%

–9%

+15%

–3%

–11%

+0,3%

+15%

+2%

+5%

+2%

99,4%

5,6%

99,9%

44,3%

5,8%

100%

100%

100%

100%

100%

1,6%

70,0%

100%

73,8%

71,3%

0,6%

94,4%

0,1%

55,7%

94,2%

0%

0%

0%

0%

0%

98,4%

30,0%

0%

26,2%

28,7%
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Educazione civica e obiettivi per lo sviluppo sostenibile (SDG)  
dell’Agenda 2030

SDG 2
Fame zero

Le politiche e le pratiche di pesca sostenibile 
garantiscono la sicurezza alimentare, assicurando la 
disponibilità di pesce e prodotti ittici nutrienti per le 
comunità costiere e la popolazione in generale.

SDG 8
Lavoro dignitoso e 
crescita economica

Le iniziative per la pesca responsabile promuovono 
mezzi di sussistenza sostenibili per i pescatori 
artigianali e professionali, migliorando la redditività 
sociale ed economica delle comunità costiere.

SDG 12
Consumo e 
produzione 
responsabili

Gli attori della filiera ittica sostengono la pesca 
responsabile e adottano tecniche a basso impatto, 
riducendo lo sfruttamento e valorizzando specie 
meno conosciute per diversificare la dieta in modo 
sostenibile.

SDG 13
Lotta contro il 
cambiamento 
climatico

La gestione sostenibile della pesca e degli 
allevamenti intensivi marini contribuisce a ridurre 
l’impatto ambientale, preservare gli habitat marini 
e migliorare la resilienza degli ecosistemi marini ai 
cambiamenti climatici.

SDG 14
Vita sott’acqua

Le politiche e le pratiche di gestione sostenibile 
proteggono e utilizzano in modo durevole gli 
oceani, i mari e le risorse marine, contrastando il 
sovrasfruttamento ittico e preservando la biodiversità 
marina.



pag.  34

QUADERNO 3 Pesca sostenibile e futuro degli oceaniProteggi la biodiversità del mare

ALIMENTAZIONE 
SOSTENIBILE

ACQUACOLTURA 
MARINA

PESCA 
SOSTENIBILE 

VS PESCA 
ECCESSIVA

CONSUMO 
CONSAPEVOLE

Equilibrio tra salute del Pianeta e benessere umano

Sostenibile: regolamentata per rigenerazione ecosistemi

Eccessiva: causa perdita biodiversità

Tecniche dannose: strascico e palangaro

Integra offerta e riduce pressione su risorse

Criticità: inquinamento, malattie, specie invasive

Certificazioni (ASC) per sostenibilità

Etichette MSC e ASC

Preferire pesce locale e di stagione

Riduzione consumi per motivi etici e ambientali

Citizen science e campagne di sensibilizzazione

Esempi: “Pannelli della Sostenibilità” e pulizia spiagge

Pesce stagionale

Calendari stagionali per consumo consapevole

Esempi:  
alici, sardine, spigole, orate, nasello, tonno, ricciola

Preferire prodotti freschi, locali, a basso impatto

Preferire individui di piccola taglia da adulti e quelli 
alla base della catena alimentare  
(es. acciughe, sardine, ecc)

Problema bioaccumulo e biomagnificazione

ALIMENTAZIONE 
SOSTENIBILE E PESCA 

RESPONSABILE

PARTECIPAZIONE 
SOCIALE

STAGIONALITÀ 
DEL PESCE
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Quiz interattivo
1. Cos’è il sovrasfruttamento della pesca?

	F a) Limitazione della pesca a specie non commerciali 
o non indigene

	F b) Cattura di specie che hanno un tasso di 
riproduzione inferiore alla pressione di pesca

	F c) Pratica di pesca esclusiva in aree marine protette
	F d) Cattura principalmente di esemplari giovanili con 
scarsa maturità riproduttiva

2. Quale percentuale di stock ittici nel Mediterraneo è 
sovrasfruttata secondo il rapporto 2023?

	F a) Oltre il 90%
	F b) Circa il 30%
	F c) Oltre il 60%
	F d) Meno del 10%

3. Quale specie di pesce italiano è in collasso biologico 
per sovrasfruttamento?

	F a) Alici
	F b) Merluzzo (nasello)
	F c) Sgombro
	F d) Orata
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4. Quale tecnica di pesca danneggia di più i fondali 
marini?

	F a) Pesca a strascico
	F b) Pesca con reti fisse
	F c) Pesca sportiva
	F d) Pesca con lenze da riva

5. Cosa indica il principio del Maximum Sustainable 
Yield (MSY)?

	F a) La pesca massima possibile senza limiti
	F b) La quantità minima di pesce da catturare per 
sostenere l’economia locale

	F c) Il limite massimo di peso per pescare un singolo 
pesce

	F d) Il prelievo massimo che consente la rigenerazione 
degli stock ittici nel tempo

6. Quali certificazioni garantiscono pesca sostenibile e 
acquacoltura responsabile?

	F a) GMO e Fairtrade
	F b) MSC e ASC
	F c) ISO9001 e HACCP
	F d) FDA e EPA
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7. Quale pratica può contribuire in modo efficace a 
ridurre il sovrasfruttamento delle risorse marine?

	F a) Regolare le quote di pesca tenendo conto sia 
delle esigenze economiche che dello stato delle 
popolazioni ittiche

	F b) Aumentare l’efficienza delle tecniche di pesca per 
massimizzare il raccolto annuale

	F c) Limitare temporaneamente l’accesso ad alcune 
aree per permettere la rigenerazione degli stock

	F d) Incentivare pratiche di pesca tradizionale senza 
interventi scientifici di supporto

8. Che cos’è il palangaro?
	F a) Una pratica di pesca soggetta a restrizioni o divieti 
in alcune aree mediterranee

	F b) Metodo di pesca subacquea con attrezzature 
manuali

	F c) Uso di reti a maglia fine destinate a specie di 
piccola taglia

	F d) Tecnica che utilizza una lenza con numerosi ami 
per catturare pesci di taglia grande
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9. Quali problematiche sono comunemente associate 
agli allevamenti ittici intensivi?

	F a) Elevata densità degli allevamenti con uso di 
farmaci antiparassitari e antibiotici

	F b) Limitata richiesta di specie allevate nel mercato 
locale

	F c) Difficoltà nel reperimento di acqua salata di 
qualità

	F d) Ritmi di crescita delle specie ridotti a causa di 
condizioni ambientali controllate 

10. Qual è la ragione principale per preferire pescato 
locale e stagionale?

	F a) Riduzione dell’impatto ambientale attraverso il 
rispetto dei cicli biologici

	F b) Prezzi più vantaggiosi rispetto ai prodotti importati
	F c) Maggiore freschezza e bontà del prodotto
	F d) Diminuzione dell’inquinamento associato ai 
trasporti marittimi a lunga distanza

Risposte corrette

1. b 2. c 3. b 4. a 5. d 6. b 7. a 8. d 9. a 10. a
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National Biodiversity Future Center

Il National Biodiversity Future Center (NBFC) affronta la tematica della 
conservazione e gestione sostenibile degli ecosistemi marini e delle 
risorse ittiche principalmente attraverso due filoni di ricerca che si 
concentrano sulla biodiversità marina, costiera e delle acque dolci. 
Questi gruppi di ricerca studiano il monitoraggio delle popolazioni ittiche, 
impatti del sovrasfruttamento e modalità per favorire pratiche di pesca 
sostenibile e acquacoltura responsabile. NBFC sviluppa anche strumenti 
tecnologici e scientifici per sostenere la tracciabilità delle specie ittiche e 
l’implementazione di politiche integrate che tutelano le specie a rischio, 
migliorano le economie delle comunità di pescatori e promuovono la 
sicurezza alimentare. Il Centro coinvolge attivamente le comunità locali, 
chi lavora con la pesca, consumatrici e consumatori con programmi di 
educazione e citizen science per aumentare la consapevolezza e l’adozione 
di comportamenti responsabili nel consumo di pesce.

Approfondimento    
STEM e collegamenti
interdisciplinari
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Educazione civica Politiche di pesca sostenibile, sicurezza alimentare, 
diritti e lavoro dei pescatori.

Scienze 

Studio ecosistemi marini, specie ittiche, impatti 
ecologici della pesca, benessere degli animali 
negli allevamenti e impatto del consumo di pesce 
sulla salute umana.

Geografia Distribuzione delle risorse marine, aree di pesca, 
impatto territoriale.

Matematica Modellizzazione sostenibilità pesca, analisi 
quantitativa dei dati ittici.

Tecnologia/Informatica Sistemi di tracciabilità, blockchain per filiere ittiche, 
monitoraggio via satellite.

Storia

Tradizione di pesca nel Mediterraneo e in Italia, 
praticata da secoli con basso impatto ambientale 
e parte integrante dell’identità delle comunità 
costiere.

Economia Impatti economici del sovrasfruttamento, gestione 
sostenibile delle risorse.

Collegamenti interdisciplinari
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Link utili

•	 NBFC sito ufficiale 
www.nbfc.it/

•	 Biodiversity Gateway 
www.biodiversitygateway.it/

•	 Report FAO pesca sostenibile Mediterraneo  
www.fao.org/fao-italy/news-and-events/news-detail/overfishing-in-the-
mediterranean-and-black-sea-falls-to-lowest-level-in-a-decade/it

•	 Marine Stewardship Council (MSC) 
www.msc.org/

•	 Aquaculture Stewardship Council (ASC) 
www.asc-aqua.org/

•	 Podcast “Senza confini. Storie di mare e di pesca”, prodotto da NBFC e 
Università di Padova 
open.spotify.com 
show/1hm3i0jBAxuLRpk9yc3WbW?si=7280d4a3215a40d6
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Durata:  
3 ore divise in 2 incontri

Attività didattica  
Diario alimentare e 
scelte consapevoli  
sul consumo di pesce

Obiettivi

•	 Riflettere sulle proprie abitudini alimentari riguardo al consumo di 
prodotti ittici.

•	 Conoscere l’importanza di scelte sostenibili legate alla pesca e 
all’acquacoltura.

•	 Stimolare la consapevolezza dell’impatto ambientale dell’intensità e dei 
metodi di pesca sulle specie.

•	 Sviluppare capacità di auto-osservazione e analisi critica.
•	 Promuovere il dialogo e la collaborazione in gruppo nel confronto dei dati 

raccolti.
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Materiali

•	 Articoli di questo quaderno.
•	 Diario alimentare personale.
•	 Quiz interattivo per verificare le conoscenze di base.
•	 Esempio di guida per l’identificazione di specie di pesci, per esempio 

quelle che abitano e frequentano la Laguna di Venezia.

Attività in classe

Primo incontro 

•	 Introduzione (15 minuti) 
Breve presentazione sull’importanza del consumo responsabile di 
prodotti ittici e sulla relazione tra pesca, ambiente e biodiversità. 

•	 Compilazione diario alimentare (a casa e/o in classe) (45 minuti) 
Studentesse e studenti annotano in un diario per almeno 3-5 giorni:

◊	 Se e quanto pesce consumano.
◊	 Quali specie riconoscono o riescono a identificare.

◊	 Da dove pensano che provenga il pesce.
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Giorno
Hai mangiato 
prodotti ittici?  
(Sì/No)

Che tipo di prodotti?  
(alici, tonno, 
salmone, merluzzo, 
gamberi…)

Che provenienza 
ha? (Locale, 
allevamento, altro)

Note e riflessioni 
(Cosa ti ha colpito o 
se hai informazioni 
sulla sostenibilità del 
prodotto)

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Esempio di diario alimentare:
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•	 Condivisione guidata (20 minuti) 
Discussione collettiva su impressioni, difficoltà nella scelta e 
consapevolezza emergente.

Secondo incontro

•	 Analisi di gruppo e confronto (60 minuti) 
In piccoli gruppi, studenti e studentesse confrontano i loro diari, 
individuano abitudini comuni o differenze e riflettono sull’impatto 
ambientale delle scelte fatte. 
I gruppi scelgono anche che tipo di elaborato vogliono produrre alla fine 
dell’attività per mostrare il proprio lavoro. 

•	 Progettazione di una scheda di consigli per scelte di pesca sostenibile 
(30 minuti) 
Ogni gruppo elabora una breve scheda, poster o semplice volantino con 
indicazioni per informare le persone più giovani su:

◊	 Pescato sostenibile da preferire (per esempio, specie piccole e locali)

◊	 Evitare specie sovrasfruttate o con problemi di bioaccumulo.

◊	 Importanza di scegliere prodotti certificati (MSC, ASC).

◊	 Consigli su mercati locali da frequentare, ricette locali e tradizioni 
legate alla pesca.

•	 Presentazione e riflessione finale (25 minuti) 
Ogni gruppo presenta la propria scheda; discussione sulle azioni 
personali e collettive per diventare consumatori più consapevoli.
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Suggerimenti per eventuali elaborati conclusivi

•	 Creazione di un diario digitale o cartaceo condiviso della classe con i 
dati aggregati.

•	 Organizzazione di una campagna di sensibilizzazione nella scuola (es. 
bacheca o evento).

•	 Invito a partecipare a incontri con persone esperte, chi lavora con la 
pesca o rappresentanti di associazioni ambientaliste. 

 
Indicazioni operative per docenti

•	 Fornire un format chiaro e semplice per il diario alimentare.
•	 Incoraggiare la partecipazione e favorire un clima aperto e non 

giudicante durante la condivisione.
•	 Sostenere i gruppi nella raccolta e interpretazione delle informazioni 

su pescato, tecniche di pesca, certificazioni.
•	 Valutare l’attività in base a partecipazione, capacità di analisi critica e 

collaborazione di gruppo. 
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CRITERIO Insufficiente Sufficiente Buono Ottimo

Comprensione del 
sovrasfruttamento

Non conosce il 
fenomeno o lo 
confonde

Conosce concetti 
base

Spiega bene 
cause e 
conseguenze

Approfondisce 
dettagli e soluzioni

Conoscenza 
tecniche di pesca

Non conosce 
tecniche principali

Conosce alcune 
tecniche

Descrive tecniche 
e loro impatti

Discute anche 
criticità e 
alternative 
sostenibili

Conoscenza di 
specie ittiche chiave

Non riconosce 
specie e ruoli

Conosce specie 
più comuni

Identifica specie e 
ruolo nella pesca

Dettaglia specie a 
rischio e loro stato

Capacità di 
promuovere 
sostenibilità

Non propone idee 
di sostenibilità

Propone idee 
semplici

Realizza 
proposte di 
sensibilizzazione 
adeguate

Elabora 
campagne 
originali e 
motivate

Partecipazione e 
collaborazione

Non partecipa o 
collabora poco

Partecipa se 
sollecitato/a

Partecipa 
attivamente, 
collabora

Coordina il 
gruppo e stimola 
il dialogo

Comunicazione 
orale e scritta

Espone in modo 
poco chiaro e 
disorganizzato

Espone con 
chiarezza limitata

Comunica in 
modo chiaro e 
organizzato

Comunica 
efficacemente 
con 
argomentazioni  
e creatività

Griglia di valutazione
delle conoscenze e competenze acquisite
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Note
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